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PASQUA 2022

LUNEDI’ 18 aprile 2022
LUNEDI’ DI PASQUA

DUOMO ore   7.30 Lodi di Pasqua
ore   8.00, 9.30, S. Messe

NB: oggi non viene celebrata la Messa in Duomo
delle ore 11.00

DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina

PARCO SANT’ANGELO ORE 11.00
S. MESSA SOLENNE

Al termine ci sarà la tradizionale
BENEDIZIONE DELLE UOVA E FOCACCE PASQUALI

Intenzioni: Per i benefattori della Parrocchia e di
Sant’Angelo; +Milanese Eligio.

MARTEDI’19 aprile 2022
MARTEDI’ DI PASQUA

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Zuccolo Rita; Per tutti i defunti della
parrocchia.

MERCOLEDI’ 20 aprile 2022
MERCOLEDI’ DI PASQUA

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Per tutti i defunti

S. Maria ore 19.30 S. Messa per il 1°Ann. di Moro
Rodolfo.

GIOVEDI’ 21 aprile 2022
GIOVEDI’ DI PASQUA

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Zuccolo Italia; +Laura De Fort Presot.

VENERDI’ 22 aprile 2022
VENERDI’ DI PASQUA

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Per tutti i defunti; +1°Ann di Cojazzi
Cristina.

Sono risorto e sono sempre con te
Queste parole ci invitano a contemplare Cristo risorto, facendone
risuonare nel nostro cuore la voce. Con il suo sacrificio redentore Gesù
di  Nazareth  ci  ha  resi  figli  adottivi  di  Dio,  così  che  ora  possiamo
inserirci  anche noi  nel  dialogo  misterioso  tra  Lui  e  il  Padre. Entriamo
così nella profondità del mistero pasquale. L'evento sorprendente della
risurrezione di Gesù è essenzialmente un evento d'amore: amore del
Padre che consegna il Figlio per la salvezza del mondo; amore del Figlio
che si abbandona al volere del Padre per tutti noi; amore dello Spirito
che risuscita Gesù dai morti nel suo corpo trasfigurato. Ed ancora:
amore del Padre che “riabbraccia” il Figlio avvolgendolo nella sua gloria;
amore del Figlio che con la forza dello Spirito ritorna al Padre rivestito
della nostra umanità trasfigurata. Dall'odierna solennità, che ci fa
rivivere l'esperienza assoluta e singolare della risurrezione di Gesù, ci
viene dunque un appello a convertirci all'Amore; ci viene un invito a
vivere rifiutando l'odio e l'egoismo e a seguire docilmente le orme
dell'Agnello immolato per la nostra salvezza, a imitare il Redentore
“mite e umile di cuore”, che è “ristoro per le nostre anime”.



SABATO 23 aprile 2022
SABATO DI PASQUA – San Giorgio nostro patrono

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava
S. Maria ore 8.00 S. Messa.

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva

Intenzioni: +Ann Morandin Lina; +Per i benefattori
della parrocchia Messa di legato; +Vivian Adriano e
Santarossa Lina; +Viol Santa, Piva Giovanni,
G.B. Ermanno Piva.

VITA DELLA COMUNITA’
CONFERENZA DI SAN VINCENZO Il ricavato
dell’olivo di quest’anno è stato di 2640 euro
(L’anno 2021 fu di € 2.620,97). Ringraziamo quanti
hanno contribuito generosamente sostenendo così le
iniziative di Carità per le famiglie bisognose della
nostra comunità. Grazie.

AZIONE CATTOLICA ADULTI. Mercoledì
prossimo si terrà l’incontro di formazione in sede

DOMENICA 24 aprile 2022
2ª DOMENICA DI PASQUA – Ottava di Pasqua Festa della Divina Misericordia

DUOMO ore 7.40 Lodi della Domenica di Pasqua

DUOMO ore 8.00 S. Messa
.

DUOMO ore 9.30 S. Messa.

DUOMO ore 11.00 S. Messa Solemnis e Battesimi di Diana Mozzon, Angelica Furlanetto e Diana D’Esposito.

DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina

Intenzioni: +Marco Piva fu Marco; Def.ti famiglia Bidinotto; +Santarossa Palmira e Giorgini Giuseppe; +Racli
Maria e Mozzon Antonio;
Per ringraziamento nel 68° anniversario di matrimonio di Arturo e Bruna Zanardo.

Fratelli e sorelle cristiani di ogni parte del mondo, uomini e donne di animo sinceramente aperto alla verità!
Che nessuno chiuda il cuore all'onnipotenza di questo amore che redime! Gesù Cristo è morto e risorto per
tutti: Egli è la nostra speranza! Speranza vera per ogni essere umano. Oggi, come fece con i suoi discepoli in
Galilea prima di tornare al Padre, Gesù risorto invia anche noi dappertutto come testimoni della sua speranza
e  ci  rassicura:  Io  sono  con  voi  sempre,  tutti  i  giorni,  fino  alla  fine  del  mondo  (cfr Mt 28,20). Fissando lo
sguardo dell'animo nelle piaghe gloriose del suo corpo trasfigurato, possiamo capire il senso e il valore della
sofferenza, possiamo lenire le tante ferite che continuano ad insanguinare l'umanità anche ai nostri giorni.
Nelle sue piaghe gloriose riconosciamo i segni indelebili della misericordia infinita del Dio di cui parla il
profeta: Egli è colui che risana le ferite dei cuori spezzati, che difende i deboli e proclama la libertà degli
schiavi, che consola tutti gli afflitti e dispensa loro olio di letizia invece dell'abito da lutto, un canto di lode
invece di un cuore mesto (cfr Is 61,1.2.3). Se con umile confidenza ci accostiamo a Lui, incontriamo nel suo
sguardo la risposta all'anelito più profondo del nostro cuore: conoscere Dio e stringere con Lui una relazione
vitale, che colmi del suo stesso amore la nostra esistenza e le nostre relazioni interpersonali e sociali. Per
questo l'umanità ha bisogno di Cristo: in Lui, nostra speranza, “noi siamo stati salvati” (cfr Rm 8,24).

Quante  volte  le  relazioni  tra  persona  e  persona,  tra  gruppo  e  gruppo,  tra  popolo  e  popolo,  invece  che
dall'amore, sono segnate dall'egoismo, dall'ingiustizia, dall'odio, dalla violenza! Sono le piaghe dell'umanità,
aperte e doloranti in ogni angolo del pianeta, anche se spesso ignorate e talvolta volutamente nascoste;
piaghe che straziano anime e corpi di innumerevoli nostri fratelli e sorelle. Esse attendono di essere lenite e
guarite dalle piaghe gloriose del Signore risorto (cfr 1 Pt 2,24-25) e dalla solidarietà di quanti, sulle sue orme
e in suo nome, pongono gesti d'amore, si impegnano fattivamente per la giustizia e spargono intorno a sé
segni luminosi di speranza nei luoghi insanguinati dai conflitti e dovunque la dignità della persona umana
continua ad essere vilipesa e conculcata. L’auspicio è che proprio là si moltiplichino le testimonianze di
mitezza e di perdono!


